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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 23 febbraio 2016. — Presidenza
della vicepresidente Chiara GAGNARLI.

La seduta comincia alle 11.10.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

(COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016 – 30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

(15258/15).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 126-ter, comma 2, del Regolamento
e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Chiara GAGNARLI, presidente, comu-
nica che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
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diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda quindi che nella seduta del 18
febbraio scorso l’onorevole Taricco, in
qualità di relatore, aveva illustrato gli atti
in esame, riservandosi di presentare una
proposta di parere all’esito del dibattito.

Mino TARICCO (PD), relatore, chiede
indicazione sui tempi per la predisposi-
zione del parere.

Chiara GAGNARLI, presidente, nel ri-
cordare che in precedenza era stata indi-
cata la giornata di giovedì per l’espressione
del parere, e nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 11.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 febbraio 2016. — Presidenza
della vicepresidente Chiara GAGNARLI.

La seduta comincia alle 11.15.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2015.

C. 3540 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dell’atto in titolo.

Chiara GAGNARLI, presidente, comu-
nica che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda quindi che l’articolo 126-ter,
comma 5, del Regolamento prevede che le

Commissioni di settore possano esaminare
ed approvare emendamenti al disegno di
legge di delegazione europea, per le parti
di competenza. Gli emendamenti appro-
vati dalle Commissioni di settore sono
trasmessi alla XIV Commissione, che, pe-
raltro, potrà respingerli solo per motivi di
compatibilità con la normativa europea o
per esigenze di coordinamento generale.
La facoltà per le Commissioni di settore di
esaminare e votare emendamenti è sotto-
posta a una precisa disciplina. In primo
luogo possono ritenersi ricevibili solo gli
emendamenti il cui contenuto è ricondu-
cibile alle materie di competenza specifica
di ciascuna Commissione di settore. Nel
caso in cui membri della Commissione
intendano proporre emendamenti che in-
teressano gli ambiti di competenza di altre
Commissioni, tali emendamenti dovranno
essere presentati presso la Commissione
specificamente competente. In secondo
luogo, per quanto riguarda l’ammissibilità,
l’articolo 126-ter, comma 4, del Regola-
mento stabilisce che, fermi i criteri gene-
rali di ammissibilità previsti dall’articolo
89, i presidenti delle Commissioni compe-
tenti per materia e il presidente della
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea dichiarano inammissibili gli emenda-
menti e gli articoli aggiuntivi che riguar-
dino materie estranee all’oggetto proprio
del disegno di legge, come definito dalla
legislazione vigente (articolo 30 della legge
n. 234 del 2012).

Al riguardo rammenta che, ai sensi del
predetto articolo 30, la legge di delega-
zione europea contiene: disposizioni per il
conferimento al Governo di deleghe legi-
slative volte esclusivamente all’attuazione
delle direttive europee e delle decisioni
quadro da recepire nell’ordinamento na-
zionale, esclusa ogni altra disposizione di
delegazione legislativa non direttamente
riconducibile al recepimento degli atti le-
gislativi europei; disposizioni per il confe-
rimento al Governo di delega legislativa,
diretta a modificare o abrogare disposi-
zioni statali vigenti, limitatamente a
quanto indispensabile per garantire la
conformità dell’ordinamento nazionale ai
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pareri motivati indirizzati all’Italia dalla
Commissione europea o al dispositivo di
sentenze di condanna per inadempimento
emesse della Corte di giustizia dell’Unione
europea; disposizioni che autorizzano il
Governo a recepire le direttive in via
regolamentare; deleghe legislative al Go-
verno per la disciplina sanzionatoria di
violazioni di atti normativi dell’Unione
europea; deleghe legislative al Governo
limitate a quanto necessario per dare
attuazione a eventuali disposizioni non
direttamente applicabili contenute in re-
golamenti europei; disposizioni che, nelle
materie di competenza legislativa delle
regioni e delle province autonome, confe-
riscono deleghe al Governo per l’emana-
zione di decreti legislativi recanti sanzioni
penali per la violazione delle disposizioni
dell’Unione europea recepite dalle regioni
e dalle province autonome; disposizioni
che individuano i principi fondamentali
nel rispetto dei quali le regioni e le
province autonome esercitano la propria
competenza normativa per recepire o per
assicurare l’applicazione di atti del-
l’Unione europea nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione; disposizioni che, nell’ambito del
conferimento della delega legislativa per il
recepimento o l’attuazione degli atti nor-
mativi comunitari, autorizzano il Governo
a emanare testi unici per il riordino e per
l’armonizzazione di normative di settore,
nel rispetto delle competenze delle regioni
e delle province autonome; deleghe legi-
slative al Governo per l’adozione di dispo-
sizioni integrative e correttive dei decreti
legislativi emanati.

In particolare, segnala che, secondo la
prassi seguita per il disegno di legge co-
munitaria, sono considerati inammissibili
per estraneità al contenuto proprio gli
emendamenti recanti modifiche di disci-
pline vigenti, anche attuative di norme
europee o previste da leggi comunitarie,
per le quali non si presentino profili di
incompatibilità con la normativa europea.
In ogni caso, i deputati hanno facoltà di
presentare emendamenti direttamente
presso la XIV Commissione, entro i ter-
mini dalla stessa stabiliti. Gli emenda-

menti respinti dalle Commissioni di set-
tore non potranno essere presentati presso
la XIV Commissione, che li considererà
irricevibili. Gli emendamenti respinti dalle
Commissioni potranno, peraltro, essere ri-
presentati in Assemblea. Per prassi con-
solidata, gli emendamenti presentati diret-
tamente alla XIV Commissione sono tra-
smessi alle Commissioni di settore com-
petenti per materia, ai fini dell’espressione
del parere, che assume una peculiare va-
lenza procedurale, in quanto a esso si
riconosce efficacia vincolante per la XIV
Commissione. L’espressione di un parere
favorevole, ancorché con condizioni o os-
servazioni, equivarrà pertanto a un’assun-
zione dell’emendamento da parte della
Commissione, assimilabile alla diretta ap-
provazione di cui all’articolo 126-ter,
comma 5, del Regolamento. Tali emenda-
menti potranno essere respinti dalla XIV
Commissione solo qualora siano conside-
rati contrastanti con la normativa europea
o per esigenze di coordinamento generale.
Viceversa, un parere contrario della Com-
missione in sede consultiva su tali emen-
damenti avrà l’effetto di precludere l’ul-
teriore esame degli stessi presso la XIV
Commissione.

Francesco PRINA (PD), relatore, fa pre-
sente di non aver finora ricevuto alcuna
indicazione da parte dei colleghi per la
predisposizione della relazione alla XIV
Commissione.

Chiara GAGNARLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, propone di fis-
sare il termine per la presentazione di
proposte emendative alla legge di delega-
zione europea alle ore 10 di mercoledì 24
febbraio.

La Commissione concorda.

Chiara GAGNARLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 11.30.
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AUDIZIONI INFORMALI

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni

agricole Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Copagri,

Alleanza delle cooperative italiane-agroalimentare),

Coldiretti, UeCoop e Unci, nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge recanti disposizioni in materia di

agricoltura contadina (C. 2025 Zaccagnini, C. 2143

Parentela, C. 2935 Cenni e C. 3361 Schullian).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.05 alle 13.45.
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